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C O N S I G L I O    P R O V I N C I A L E

Prot. N.  65423
Estratto dal verbale della seduta del 11/07/2001
L’anno duemilauno il giorno undici del mese di Luglio alle ore 15:30, convocato dal Presidente nelle forme prescritte dalla Legge, il Consiglio Provinciale si è riunito nella sala delle proprie sedute, per deliberare sugli oggetti iscritti all’ordine del giorno.

Presiede LIVIANO RUOLI,  Presidente del Consiglio Provinciale, con l’assistenza del  Segretario Generale GIOVANNI SAPIENZA.

E’ presente il  Presidente della Provincia, GRAZIANO PATTUZZI.
Sono presenti, nel corso della trattazione dell’argomento, i Consiglieri:

ANNOVI ENRICHETTA
A

BARBIERI GIANCARLO
P

BARBIERI GIORGIO
P

BENATTI MAINO
P

BERGONZINI NATALINO
A

BERTACCHI MASSIMO
P

BIONDI MAURO ANGELO
P

CAVAZZUTI MAURO
P

DOTTI EMIDIA
A

FALZONI CESARE
A

LEONI ANDREA
A

LIOTTI CATERINA RITA
A

LUPPI GIOVANNI
P

MAZZI DANTE
A

MORANDI FILIPPO
A

MOSCA FABIO
P

ORLANDI ANTONELLA
A

PATTUZZI GRAZIANO
P

PICCININI BRUNELLA
P

PIVETTI GILIOLA
P

POLETTI MAURIZIO
P

QUARTIERI GINO
P

REGGIANI VALTER
A

ROCCO FRANCESCO
P

ROMANI SUSANNA
A

RUOLI LIVIANO
P

SILVESTRI ALFREDO
P

SIROTTI ANDREA
P

TAGLIANI TOMASO
P

VACCARI GIUSEPPE
A

VANDELLI VINCENZO
A

Presenti N. 18 Assenti N. 13
Il Presidente, constatato che il Consiglio si trova in numero legale per poter validamente deliberare, dichiara aperta la seduta.

Il Presidente dà atto che sono presenti altresì, ai sensi dell’art. 29 comma 2 dello Statuto della Provincia, gli Assessori:

BERGIANTI CLAUDIO, CASAGRANDE ANDREA, CORSINI ENRICO, DIAZZI MORENA, LUGLI MARIO, MALETTI MAURIZIO, RAZZOLI GIORGIO

OGGETTO n. 121 :

ORGANIZZAZIONE E REGOLAMENTO DEI CENSITORI VOLONTARI.

OGGETTO:

ORGANIZZAZIONE E REGOLAMENTO DEI CENSITORI VOLONTARI.

IL  CONSIGLIO  PROVINCIALE

Visto il “Piano faunistico-venatorio provinciale 2000-2005” approvato con la Delibera del Consiglio n. 176 del 20.09.2000;

visto il “Regolamento provinciale per la gestione faunistico-venatoria degli ungulati - Disciplina della caccia di selezione” approvato con al Deliberazione del Consiglio n. 37 del 29.02.2000;
considerato che le attività di controllo sugli aspetti di programmazione faunistico venatoria sono particolarmente complessi e si basano su una preventiva  istruttoria sugli atti documentari e su una azione di monitoraggio sulle attività di campo; alla si provvede con risorse interne specializzate mentre alla seconda si provvedeva con i soli Vigili Provinciali  fin quando non si è avuta la possibilità di sperimentare la collaborazione di volontari formati con appositi corsi.  Infatti la quantità delle attività di censimento dei cervidi fatte dagli Ambiti di caccia e dalle Aziende venatorie si è dilatata in pochi anni dalle poche decine di Kmq fino alle migliaia di quest’anno e ciò costringe ad impegnarsi in un controllo adeguato su attività classificate come “speciali” dalle norme correnti. In questa prospettiva si è ipotizzato un modello operativo del controllo che vede i Vigili affiancati da volontari adeguatamente preparati  sulle istruttorie tecniche di campo, coordinabili ed avviabili al campionamento di attività di censimento faunistico in corso. In tal modo il Servizio consegue la possibilità di moltiplicare le risorse umane impegnabili nel controllo, adeguandosi alla complessità della situazione e conseguendo in tempo reale  i dati di monitoraggio utili allo scopo di controllo. Ad esempio, I gestori della caccia di selezione comunicano al Servizio i programmi di lavoro per i censimenti annuali e su tali attività oltre all’esame documentario viene programmata una attività di monitoraggio parallelo che serve a valutare la coerenza del programma realmente svolto dagli Ambiti e dalle Aziende venatorie: è anche grazie all’apporto dei dati dei volontari incaricati del controllo che il Servizio riesce a esprimere i pareri di rito nei tempi stabiliti dalle norme vigenti e a predisporre il calendario venatorio provinciale corrispondente, anche modificando nel merito i dati forniti dalla componente venatoria interessata la prelievo;

valutato con interesse quanto liberamente prestato da molti volontari in questo biennio, totalizzando con soddisfazione ben due campagne di censimento di ungulati e due di uccelli acquatici svernanti nel corso del 2000 e del 2001.

incontrati più volte anche in assemblea i collaboratori di questi due anni e valutato con interesse la loro proposta di collaborare ufficialmente con la Provincia a titolo volontario, organizzando un raggruppamento di Censitori Volontari inserito nelle attività del Servizio e dei Vigili, in analogia di quanto in corso da anni con gli Ausiliari volontari di vigilanza; al Servizio faunistico competerebbe a tal fine  di  organizzare e programmare quanto necessario al supporto di tali volontari, prevedendo risorse per la loro formazione, il loro aggiornamento,  l’acquisto di strumenti  d’uso collettivo (cannocchiali, binocoli)  e la corresponsione di contributi per le spese chilometriche; 


ricevuto direttamente dall’assemblea  di tali volontari una proposta di regolamento organizzativo che valorizza la liberalità del contributo dei volontari, la loro autonomia, la loro deontologia e la loro responsabilità; 

sentita la III Commissione consiliare “Sviluppo economico: interventi economici, agricoltura e alimentazione, politiche faunistiche e Turismo” nel corso della seduta del 21.06.2001 e 05.07.2001;

sentita altresì la Commissione consultiva per i problemi della fauna e della caccia nel corso della seduta del 21.06.2001 e 05.07.2001;

visto il parere favorevole espresso dal dirigente responsabile del servizio interessato e dal responsabile di ragioneria, rispettivamente in ordine alla regolarità tecnica e contabile del presente atto, ai sensi dell’articolo 49 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali”;

D E L I B E R A

· di approvare, per le motivazioni in premessa indicate, l’organizzazione ed il regolamento dei Censitori Volontari provinciali, nel testo in calce al presente atto;

· di incaricare il Servizio faunistico alla organizzazione di quanto necessario al supporto di tali volontari, prevedendo risorse per la loro formazione, il loro aggiornamento, l’acquisto di strumenti  d’uso collettivo o individuali, e la corresponsione di contributi per le spese chilometriche; 

· di dare atto che ai sensi dell’articolo 3, quarto comma della Legge 241/90 l’atto è impugnabile con ricorso giurisdizionale avanti al competente Tribunale Amministrativo Regionale entro sessanta giorni dalla notificazione o con ricorso straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla notificazione.

Il Presidente pone ai voti la suestesa deliberazione, per alzata di mano, che viene approvata con il seguente risutlato:

	PRESENTI E VOTANTI
	N. 18

	VOTI FAVOREVOLI
	N. 16 (D.S. – La Margherita – Lega Nord – C.C.D. – R.C.)

	VOTI CONTRARI
	N.   2 (F.I.: Bertacchi e Poletti)


ORGANIZZAZIONE E REGOLAMENTO DEI CENSITORI VOLONTARI

ART. 1 – COSTITUZIONE


La Provincia di Modena riconosce ed organizza i Censitori Volontari di ungulati selvatici nelle materie della tutela e gestione della fauna selvatica, con sede presso il Servizio Faunistico, Settore Caccia e Pesca provinciale.

ART. 2 – FINALITA’


I Censitori Volontari collaborano a titolo volontario con la Provincia nello svolgere in modo ordinato e corretto le attività di censimento della fauna selvatica che essa ritiene opportuno organizzare, contribuendo alla migliore gestione del patrimonio faunistico. La Provincia, a questo fine, nomina un referente con funzioni di coordinatore. I Censitori Volontari sono altresì impegnati nelle attività di informazione sulla fauna selvatica in genere, rivolte alla collettività, collaborando con Enti od Istituzioni.

ART. 3 – NOMINA A CENSITORE VOLONTARIO


Per ottenere la nomina a Censitore Volontario occorre:

a) essere in possesso del titolo di censitore di ungulati selvatici, avendo superato i relativi esami, ai sensi della Delibera della Giunta Regionale n. 2324 del 27 giugno 1995 ed eventuali successive modifiche;

b) essere disponibile partecipare ad almeno quattro turni di censimento all’anno, ciascuno composto da un sabato o una domenica durante i quali compiere attività di censimento (osservazioni, battute etc.) sia all’alba che al tramonto dello stesso giorno, in accordo con quanto espresso nel Regolamento Provinciale per la Gestione Faunistico-Venatoria degli Ungulati, approvato con Delibera del Consiglio provinciale n.37 del 29.02.00, salvo giustificati motivi.

ART. 4 – ORGANI

Sono organi dei Censitori Volontari: 

1. Il Presidente; 
2. Il segretario; 
3. I Responsabili di Distretto;
4. I Responsabili di Area;
5. I Censitori Volontari.

Tutte le cariche sono gratuite, hanno durata quadriennale e vengono conferite dai censitori volontari in possesso dell’abilitazione nel corso dell’Assemblea Annuale. E’ consentita la rieleggibilità dei rappresentanti uscenti.

1. Il Presidente ha il compito di tenere i rapporti formali con la Provincia di Modena, di promuovere lo sviluppo dei Censitori Volontari, e di pubblicizzare le attività dei Censitori Volontari in materia di gestione e tutela della fauna selvatica;

2. Il Segretario ha il compito di fungere da referente diretto per il Coordinatore nominato dal  Dirigente del Servizio Faunistico della Provincia con apposito atto . E' inoltre incaricato di dare comunicazione ai censitori abilitati delle attività di censimento e di ogni altra iniziativa a cui ciascun di essi è tenuto a partecipare, e di presenziare all’assemblea annuale o ad ogni altra assemblea in qualità di verbalizzatore;

3. I Responsabili di Distretto coordinano le attività di censimento nel proprio distretto di competenza, assegnato dalla Provincia, controllano l’operato dei responsabili di ciascuna area di censimento presente nel distretto, e partecipano all’assemblea trimestrale dei responsabili di distretto relativa alla pianificazione delle attività del gruppo;

4. I Responsabili di Area organizzano le attività di censimento nella propria area di competenza, assegnata dalla Provincia, coordinandosi con il responsabile del distretto in cui l'area ricade;

5. I Censitori Volontari partecipano alle attività di censimento, coordinandosi con i responsabili di area e di distretto, e sono tenuti a partecipare all’Assemblea Annuale dei Censitori Volontari;
L’Assemblea dei Censitori Volontari elegge i rappresentanti degli organi. Essa viene convocata dal Presidente ed ha luogo almeno una volta all’anno, o in tutti i casi in cui il Presidente lo ritenga necessario, e quando almeno un terzo dei censitori volontari ne faccia specifica richiesta scritta.

L’avviso di convocazione contenente l’indicazione specifica degli argomenti iscritti all’ordine del giorno, la data ed il luogo di convocazione deve essere recapitato almeno dieci giorni prima della convocazione stessa. 

ART. 5 – COMPITI


I Censitori Volontari di ungulati devono:

a) raccogliere direttamente i dati relativi alla presenza ed alla distribuzione della fauna selvatica, con particolare riferimento agli ungulati, nelle aree stabilite dalla Provincia. Detta mansione deve essere assolta con precisione e perizia, al fine di consentire una corretta gestione della fauna selvatica sul territorio;

b) raffrontare i dati raccolti con i dati acquisiti da altre fonti estranee ai Censitori Volontari.

c) partecipare ai corsi di formazione ed aggiornamento stabiliti di comune accordo con la Provincia

ART. 6 – DOVERI


I Censitori Volontari di ungulati sono tenuti alla stretta osservanza di quanto previsto dalle Leggi Nazionali, dalle Leggi Regionali e dalle norme provinciali vigenti.


In particolare devono:

a) garantire la propria disponibilità con comunicazione al proprio segretario anche per vie brevi e dirette (accordi verbali, telefonici od altro) per un minimo di quattro turni di censimento annui, come precisato all’art. 3 punto b), pena la revoca della qualifica di Censitore Volontario;

b) attenersi scrupolosamente alle direttive impartite dal Coordinatore scelto dalla Provincia ed incaricato di sovrintendere ai censimenti di ungulati sul territorio provinciale, oltre che dal proprio Responsabile di distretto o di area, osservando inoltre il segreto d’ufficio;

c) compilare con la massima accuratezza i moduli di censimento, predisposti e forniti dal Servizio Faunistico Caccia e Pesca provinciale, senza nulla omettere, consegnandoli al responsabile di distretto/area o all’incaricato della provincia al termine del censimento;

d) attenersi con la massima scrupolosità agli orari previsti sia per il ritrovo prima dell’inizio di un censimento, sia per gli orari di inizio e di conclusione del censimento stesso, senza abbandonare il luogo e la mansione precedentemente concordati. A questo proposito vengono tollerati ritardi solo se inferiori a quindici minuti rispetto all'orario stabilito. Ritardi superiori annulleranno la validità del turno di censimento;

e) adottare un comportamento irreprensibile in pubblico, evitando ogni discussione diretta o indiretta sugli esiti dei censimenti con estranei allo stesso;

f) avere cura della propria persona, rendere nota la propria funzione di Censitore Volontario, qualificandosi, esibendo il tesserino di riconoscimento senza attendere che questo venga richiesto;

g) segnalare anche per vie brevi alla Provincia o ad altro ente competente ogni notizia di illecito, di irregolarità, di incidenti occorsi durante le attività di censimento, nonché ogni suggerimento ritenuto utile per la salvaguardia del patrimonio faunistico e dei beni ambientali;

h) evitare tassativamente di praticare la caccia, la pesca, la raccolta dei prodotti del bosco e del sottobosco durante le attività di censimento;

i) rispettare le normative vigenti;

j) astenersi dall'esercizio della caccia di selezione nel territorio della Provincia di Modena.

ART. 7 – REVOCA DELLA QUALIFICA DI CENSITORE VOLONTARIO


La qualifica di Censitore Volontario viene revocata a chiunque non completi il numero minimo annuale di turni di censimento, come previsto dall’Art. 3 punto b) del presente regolamento, ed in generale qualora non si adempia ai doveri elencati all’Art. 6. La Provincia di Modena si riserva inoltre di revocare la qualifica di censitore volontario, come misura precauzionale per ovviare a situazioni lesive per le attività e l’immagine della Provincia stessa anche se non contemplate all’Art. 6.

ART. 8 – CONDIZIONI DI MERITO


Il coordinatore ed i responsabili di area sono supportati dalla Provincia di Modena nell’ammissione a corsi di formazione ed acquisizione di titoli inerenti la gestione faunistica, ogni qualvolta l'Ente ne ravvisi l’opportunità, anche mediante specifica lettera di presentazione.

ART. 9 – SEGNI DISTINTIVI


La Provincia di Modena fornisce ai propri censitori:

1. un tesserino di riconoscimento;

2. un cappellino di riconoscimento;

3. un binocolo.

Il tesserino attesta l’appartenenza ad un gruppo volontario coordinato dalla Provincia. Sul medesimo saranno apposte le generalità, la fotografia, il codice fiscale del censitore e le vidimazioni annuali che ne attestano l’abilitazione. La mancanza della vidimazione per l’anno in corso rende il tesserino privo di validità. La lettura del tesserino deve essere consentita a chiunque ne faccia richiesta nel corso delle attività di censimento. 

Il cappellino, provvisto del fregio del gruppo Censitori Volontari provinciale, possiede caratteristiche standard per ognuno.

Il binocolo viene fornito in comodato  a ciascun censitore, pur restando di proprietà della Provincia di Modena a cui deve essere restituito qualora per qualsiasi motivo il censitore cessi di essere membro dal gruppo Censitori Volontari.

ART. 10 – RIMBORSI


Per i censimenti in programma la Provincia corrisponde ai Censitori Volontari il rimborso delle spese vive effettuate. A ciascun censitore che abbia assolto agli obblighi previsti al punto b dell'articolo 3 del presente regolamento, viene corrisposto un rimborso chilometrico il cui ammontare è definito dal regolamento provinciale dei Vigili Ausiliari Volontari. Per il computo delle spettanze fanno fede i dati risultanti dai moduli di servizio, solo se controfirmati dal responsabile di distretto. Vengono rimborsate esclusivamente le uscite effettuate nel periodo definito annualmente dalla Provincia per la preparazione e l'esecuzione dei censimenti annuali e sino all'importo economico approvato nel bilancio annuale dell'Ente.

ART. 11 – TUTELA LEGALE ED ASSICURATIVA

Per i servizi programmati, la Provincia garantisce copertura legale ed assicurativa, eccettuati i casi in cui risulti palese la responsabilità del singolo Censitore Volontario nella forma del dolo, della colpa. In caso di necessità il Censitore Volontario interessato deve inoltrare tempestiva richiesta scritta alla Provincia, descrivendo dettagliatamente i fatti. La Provincia, qualora venga valutata positivamente la richiesta di copertura legale ed assicurativa, attiverà l’Ufficio Legale competente all’assistenza e/o la compagnia assicuratrice interessata.

Letto, approvato e sottoscritto.


IL PRESIDENTE
IL Segretario Generale 

F.to LIVIANO RUOLI
F.to GIOVANNI SAPIENZA
La presente deliberazione, che consta di facciate di numero pari a quelle numerate, è copia conforme all’originale.



IL V. SEGRETARIO GENERALE


____________________________

La presente deliberazione è stata pubblicata in copia conforme all’Albo Pretorio di questa Provincia, per quindici giorni consecutivi, a decorrere dalla data sotto indicata.

Modena, 13/07/2001

IL MESSO NOTIFICATORE
IL SEGRETARIO GENERALE


F.to BIANCA ANTONIOLLI
F.to GIOVANNI SAPIENZA

Arrivata al CORECO il 13/07/2001

REGIONE EMILIA - ROMAGNA

Comitato di Controllo  -  Viale Silvani, 6 - Bologna

Prot. N. 2001007507

Controllata senza rilievi ai sensi dell’articolo 134, comma 1, del decreto legislativo 18 agosto 2000 n. 267, nella seduta del 18 luglio 2001.

PROVINCIA  DI  MODENA

Divenuta esecutiva in data 18/07/2001



IL SEGRETARIO GENERALE



F.to GIOVANNI SAPIENZA

E’ copia conforme all’originale.

Modena, ________________



IL SEGRETARIO GENERALE



____________________________
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